
 

Le mura elime 

 

 

Le mura megalitiche di Erice sono di epoca fenicia, e risalgono all’VIII - VII sec. a.C. Nella 

parte bassa si notano i grandi blocchi squadrati (ad opus incertum) sui quali poggiano filari 

costituiti da conci calcarei ad opus rectum. Esse, secondo il Carvini, all’atto della prima 

elevazione, giungevano fino al santuario, e presentavano nel loro sviluppo, ad intervalli 

regolari, 25 torri di forma rettangolare, con funzione difensiva. Nelle mura si aprivano 

cinque porte e diverse postierle. Queste ultime, piccole e strette, simili a quelle presenti 

nella vicina colonia fenicia di Mozia, collocate vicino alle torri, servivano per il passaggio 

dei rifornimenti e talora per repentine sortite contro gli assalitori. Le mura ericine, quali 

oggi appaiono, presentano evidenze di continui rifacimenti nelle loro parti intermedie e 

superiori, mentre è rimasta intatta la parte megalitica inferiore. Delle 25 torri originarie, 

oggi rimangono le vestigia soltanto di 12.  

La foto in basso evidenzia una piccola apertura (postierla). Le grandi porte sono riportate 

in una sezione successiva.  (da Internet)  
 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 


